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Dopo il trionfale successo di domenica 

I socialisti francesi puntano 
ora sulla maggioranza assoluta 
Difficilmente la destra riuscirà a recuperare qualche seggio al secondo turno 
L'arretramento comunista apre una seria riflessione all'interno del partito 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La campagna elet
torale per il secondo turno 
delle legislative francesi è 
ripartita sull'onda del succes
so trionfale della sinistra, 
nella convinzione generale che 
ormai i giochi sono comun
que fatti e con l'ottimismo 
che si è rispecchiato anche 
dalla ripresa della Borsa. La 
destra può oggi sperare, sul
la base di fragilissimi elemen
ti. soltanto di contenere la 
marea che l'ha sommersa do
menica scorsa, mentre la pos
sibilità che i socialisti da soli 
ottengano domenica prossima 
la maggioranza assoluta al
l'assemblea viene data ormai 
come una certezza. 

Gollisti e giscardiani di
spongono di un centinaio di 
deputati eletti al primo tur
no. ma il numero di quelli 
ohe sono in difficoltà per il 
secondo è troppo elevato per 
poter contare sul e ravvedi
mento» degli astensionisti in 
loro favore. E* questa d'altra 
parte l'unica loro alea, poi
ché se la tattica delle can
didature uniche ha permesso 
di far passare la barriera 
del 50 per cento al primo 
turno a un numero relativa
mente elevato di candidati, 
ha lasciato tuttavia quelli ri
masti in ballottaggio senza 
riserve di suffragi. 

I candidati socialisti o co
munisti che contenderanno a 
quelli di destra i seggi in 
ballottaggio, hanno invece dal
la loro parte la sicurezza del 
riporto reciproco dei suffragi 
sulla base dell'accordo unita
rio stipulato il 4 giugno scor
so e ribadito lunedi sera. 
Questo costerà i seggi a nu
merose personalità comuniste 
come Fiterman. Laurent, 
Gremetz. Leroy. Juquin. Gi-
selle Moreau che dovranno 

cederli a candidati socialisti 
meglio piazzati. Il PCF in 
una dichiarazione del suo uf
ficio politico die prende atto 
del leggero miglioramento del
le sue posizioni (limitato si 
dice dall'* effetto presidenzia
le » che « ha giocato a favo
re dei candidati socialisti ») 
ritiene che « 'nell'immediato 
si tratta di partecipare pie
namente alla disfatta della 
destra e alla elezione della 
maggioranza di sinistra »). 

Grazie a questo accordo e 
alla luce dei risultati già ac
quisiti. il Partito socialista 
può dunque contare di assi
curarsi la maggioranza asso
luta. mentre i comunisti ot
terranno una quarantina di 
deputati sugli 86 uscenti. Un 
duro arretramento che. come 
dicevamo, viene attribuito 
fondamentalmente dal PCF 
alla parola d'ordine del « vo*o 
utile » a favore dei candidati 
socialisti e a una legge mag-
gior'taria ingiusta. 

Un dibattito avrà luogo in 
seno al partito, ha detto l'al
tra sera Fiterman per trarre 
tutte le conclusioni. « Siamo 
un partito serio, responsabi
le. che non esita a passare 
al setaccio della discussione 

e della critica la sua poli
tica ». Questo risultato lascia 
o no aperta la questione del
la partecipaz:one al governo 
dei comunisti? Fiterman ha 
rinnovato la richiesta, rimet
tendosi alla decisione del pre
sidente della Repubblica e 
del primo ministro, ma met
tendo anche in evidenza che 
« è una cosa possibile », poi
ché durante le discussioni tra 
i due partiti si sono « consta
tate convergenze su questioni 
che sono prioritarie e che ri
guardano la vita dei francesi 
e del Paese*. 

Certo, dice Fiterman. ci 
sono anche divergenze, tma 
noi consideriamo che il cam
po delle convergenze è suffi
ciente e sufficientemente prio
ritario perché si possa lavo
rare insieme a tutti i livelli, 
ivi compreso il governo, per 
cambiare le cose. Noi voglia
mo contribuire nella misura 
dei nostri mezzi, poiché è 
chiaro che con il 16% dei voti 
occorre essere realisti ». 

Su questo tema, il Partito 
Socialista si attiene al riser
bo e alla prudenza fino ad 
ora manifestati: c'è una di
scussione aperta, si dice, non 
vi sono pregiudiziali se non 

Incontro PCI-AKEL 
ROMA — Ha avuto luogo 
ieri, presso la Direzione del 
PCI. un incontro tra i com
pagni Antonio Rubbi. del CC 
e responsabile della Sezio
ne esteri, e Claudio Lì gas 
del Dipartimento internazio
nale, con U compagno Peo-
nides Panicos, membro della 
Direzione dell'AKEL (partito 
progressista del popolo lavo
ratore dì Cipro). 

Il compagno Panicos ha 
fornito un'ampia informazio
ne sulla situazione a Cipro e 

sulle prospettive che si sono 
aperte dopo la brillante af
fermazione elettorale del-
l'AKEL. primo partito del
l'isola. Si è convenuto di in
tensificare gli sforai per V 
unità territoriale ed ammi
nistrativa dello Stato ciprio
ta e per il rispetto della sua 
Integrità e sovranità, nel qua
dro delle risoluzioni del-
l'ONU. Da entrambe le par
ti si è espressa la volontà di 
sviluppare i rapporti tra il 
PCI e l'AKEL. 

quelle della verifica di uni 
possibilità di un serio impe
gno di solidarietà governati
va. Il primo ministro Mauroy, 
giorni orsono, a chi avanzava 
riserve circa le ripercussioni 
che un ingresso dei comuni
sti al governo avrebbe solle
vato all'estero e soprattutto 
a Washington, aveva risposto 
seccamente: è un affare no
stro e riguarda soltanto noi. 

Ma ora che si profila la 
possibilità di una maggioran
za assoluta ai socialisti, po
trebbe cambiare il contesto 
della discussione che ripren
derà dopo domenica prossi
ma? E' il tema su cui specu
lava ieri tutta la stampa, fa
cendo le più diverse ipotesi. 
Quella maggiormente ricor
rente sottolinea l'« assoluta 
libertà d'azione » di cui go
drebbero oggi Mitterrand e 
il suo primo ministro. Ma 
tutti sanno che la poliii'-a 
non si fa soltanto sulla base 
dei calcoli aritmetici, per 
quanto questi possano essere 
importanti, soprattutto quan
do ci si assume un obiettivo 
ambizioso come quello di su
perare la crisi trasformando 
la società. Non a caso il 
segretario del Partito Socia
lista, in una intervista al 
quotidiano « Combat », dee 
oggi che la presenza dei co
munisti dipende più dalla loro 
volontà di rispettare il patto 
che lega la sinistra che non 
dai risultati delle elezioni. 
Jospin aggiunge: noi vogha
mo la più larga unione pos
sibile attorno al programma 
di Mitterrand, ma vogliamo 
anche un governo coerente e 
solido. La volontà del presi
dente — dice ancora Jospin 
— è quella di « avanzare sul
la strada del pluralismo ». 

Franco Fabiani 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — II primo mi
niatro generale Wojciech Ja
ruzelski, che è anche mem
bro dell'Ufficio politico del 
POUP, è stato eletto, lunedì, 
delegato al 9. Congresso stra
ordinario dall'organizzazione 
di partito della circoscrizio
ne militare di Varsavia. Sul 
suo nome si sono riversati 
238 voti su 241: cioè, la quasi 
unanimità del suffragi. Ja
ruzelski ha ringraziato per 
la fiducia espressagli e si 
è soffermato sui principali 
compiti che stanno di fronte 
alle forze armate della re
gione di Varsavia. 

A questo punto, è possibile 
tentare di abbozzare un pri
mo quadro della posizione in 
cui si trovano, nelle elezioni 
dei delegati al congresso, i 
componenti del massimo or
gano del partito. I membri 
dell'Ufficio politico sono 16. 
dei quali 5 supplenti. Sino a 
ieri, erano già stati eletti Sta-
nislaw Kania, Jaruzelski, Ka-
zimierz Barcikowski, Mieczy-
slaw Jagielski membri effet
tivi e Tadeusz Fiszbach e 
Roman Ne;/, membri sup
plenti: in altre parole, tutti 
gli esponenti più impennati 
nel processo dì rinnovamento. 
Questo non vuol dire che i 
restanti siano tutti di orien
tamento conservatore. 

Degli altri membri effetti
vi, Henryk Jablonski, presi-
dente del Consiglio di Stato 
(presidenza collettiva della 
Repubblica), sarebbe deciso 
a ritirarsi per ragioni di età 
e di salute; Zygmunt Wron-
ski. dell'organizzazione di 
partito della fabbrica « Ur-
sut> », rinuncerebbe anch'eglt 
alla candidatura perché mem
bro del CC dal 6. Congresso; 
Tadeusz Grabski è stato in-
vitato dal Comitato di Konin 
a presentare la sua candida
tura nella conferenza di quel 
voivodato, la cui organizza
zione di partito egli diresse 
dal 1975 al 1979; il generale 
Mieczyslaw Moczar si candi
derà principalmente alle con
ferenze di Kielce o Lodz, nel
le cui regioni operò durante 
la Resistenza: Stefan Olszo-
wski. si presume (ma non è 
certo), potrebbe presentarsi 
alla conferenza di Torun, sua 
terra di origine; Andrzej Za-
binski. che è primo segreta
rio a Katowice. è già delega
to a quella conferenza di 
voivodato; Gerard Gabrys, 
che non è stato eletto dalla 
sua organizzazione di base 
nella Slesia, cercherà, forse, 
di ottenere un mandato alla 
conferenza di Katowice. 

Tra i membri ' supplenti, 

Nel congresso della circoscrizione di Varsavia 

Tra i militari 
un plebiscito 

per Jaruzelski 
Finora eletti delegati al congresso sei dei sedici membri 
dell'Ufficio politico - Provocazioni e incidenti a Katowice 

Jerzy Waszczuck, responsa
bile della sezione Rapporti 
internazionali del POUP, si 
candiderà probabilmente a 
Zielona Gora, dalla cui re
gione proviene; Wladyslaw 
Kruk non risulta essere sta
to eletto delegato alla con
ferenza di voivodato di Lu
blino; Jozef Masny non è sta
to eletto dalla conferenza di 
Opole. Gli ultimi due riten
teranno forse in altre regioni. 

1 dibattiti alle conferenze 
di voivodato (congressi pro
vinciali) sulle candidature 
non vanno sempre lisci, an
che se prevale l'orientamen
to all'accettazione della di
rettiva della direzione del 
partito dì accogliere tra i 
candidati esponenti del cen
tro. Ma a Czestochowa i 320 
delegati hanno decìso di eleg
gere negli organi dirigenti 

di voivodato e delegati al con
gresso nazionale soltanto 
compagni già scelti dalle or
ganizzazioni di base. A Ra-
dom la conferenza ha accet
tato la candidatura di diri-
penti proposti dal centro del 
partito, ma ha deciso di re
spingere candidature di com
pagni bloccati nelle tre pre
cedenti conferenze dì base 
e cittadine. 

Alla conjerenza di voivo
dato di Plocfc, presente Ka
nia, si è discusso a lungo se 
accettare la candidatura del 
segretario uscente, Alfred 
Walek, che non era stato elet
to alla conferenza cittadina. 
Alla fine si è deciso per il 
sì, ma Walek è stato rie
letto segretario con soli 200 
voti su 358. 

In generale, le conferenze 
di voivodato confermano i 

primi segretari, ma bisogna 
ricordare che, dal settembre 
scorso, ne erano già stati so
stituiti quasi una trentina. 
su 49. 

Si è appreso intanto da fon-
te ufficiosa che a dirigere 
la sezione stampa, radio e 
televisione del CC dovrebbe 
essere nominato Leslaw To-
karski, direttore del settima
nale « Perspektywy ». defi
nito di orientamenti modera
tamente conservatori e le
gato a Olszowski. Egli pren
de il posto di Jozef Klasa, 
dimissionario dopo le nume
rose crìtiche all'ultimo ple
num del CC ai mezzi di in
formazione di massa. 

Una riunione dei segretari 
dì voivodato per le questioni 
ideologiche, di direttori dei 
principali giornali locali e di 
altri funzionari del settore, 

Sulla « Tass » critiche ungheresi al POUP 
MOSCA — La « Tass » di ieri, dopo alcu
ni giorni di silenzio sovietico sulla Polo
nia. ha rilanciato un articolo dell'organo 
del partito ungherese « Nepszabadsag » di 
dura critica nei confronti della linea del 
POUP. Tra le frasi citate dal giornale 
di Budapest figura questa: «Una cosa è 
chiara: se gli sviluppi continueranno a 
seguire la stessa piega, se non si riusci
rà ad arrestare questo processo, ciò por
terà a conseguenze ancora più catastrofi
che ». 

Il « Nepszabadsag » nel suo articolo — 
che costituisce il primo intervento unghe
rese dopo molto tempo sul nodo polacco 
— sembra ricalcare nei toni e nei conte
nuti analoghi interventi di altri PC dì 
paesi del Patto di Varsavia, come il ceco
slovacco « Rude Pravo » e il bulgaro « Ra-
botnicesko Delor, tutti accomunati nel ri
lanciare dopo il recente CC del POUP 
i moniti e gli allarmi contenuti nella pre
cedente lettera del PCUS ai polacchi. 

Il PC olandese contesta la lettera PCUS 
L'AJA — TI Partito comunista olandese — 
in una dichiarazione della sua direzione — 
afferma che spetta esclusivamente ai po
lacchi trovare una soluzione ai problemi 
della Polonia. Da qui parte un giudizio 
molto polemico verso i sovietici: « Lezioni 
come quelle impartite nella recente let
tera del CC del PCUS al POUP esaspe
rano il dibattito in corso in Polonia sulle 

scelte da compiersi e generano pericolosi 
disorientamenti». L'agenzia ANSA riferi
sce poi che il presidente del PCO, Henk 
Hoekstra, ha dichiarato che « un eventua
le nuovo passo falso dell'URSS in Polonia 
avrebbe sicuramente profonde ripercussio
ni nei rapporti fra ì vari partiti comuni
sti e finirebbe per fare il gioco degli im
perialisti ». 

dedicata agli obiettivi della 
propaganda dopo il plenum, 
presente Olszowski, si è svol
ta lunedì. Il vice del dimis
sionarlo Klasa, Tadeusz Za-
reba, intervenendo, avrebbe 
fatto, sembra di comprende
re dallo scarno resoconto dei 
giornali, una distinzione tra 
stampa in generale e stampa 
di partito, affermando che 
la prima deve presentare 
« l'univocità » dei principi del 
sistema e delle alleanze in
ternazionali, mentre la secon
da deve basarsi sui princìpi 
marxisti-leninisti. 1 « mass-
media », egli ha poi detto, 
debbono rinunciare a testi 
« estremistici ». Non si tratta 
di frenare la critica, ma del
la sua « qualità ». 

« Trybuna Ludu » ha dedi
cato ieri largo spazio in pri
ma pagina a una intervista 
con Marion Wall, primo se
gretario del POUP alla « Ur-
sus ». il quale ha sostenuto 
che il partito deve lottare 
contro le forze ostili al so
cialismo . e contro le forze 
ostili al rinnovamento. Ma 
buona parte dell'intervista è 
dedicata alla prima lotta. 
Egli ha chiesto di finirla con 
i « cedimenti » e maggiore 
fermezza. 

Nella parte dedicata al par
tito, Wall ha espresso le po
sizioni tìpiche dei conserva
tori, egli ha criticato il par
tito di prima dell'agosto del
lo scorso anno, ma ha ag
giunto di non volere un par
tito debole, « di tipo bor
ghese » socialdemocratico o 
democratico-cristiano. « Sot
to il coperchio della libera 
discussione, dell'eliminazione 
degli errori e delle deforma
zioni — ha detto — si for
mano gruppi non formali che 
cristallizzano idee lontane 
dal marxismo. Vogliamo di
scutere, ma l'attività deve 
essere unita e un'idea unita 
deve dirigere tale attività ». 

Da Katowice si è appreso, 
intanto, che, l'altra notte, al
la stazione ferroviaria, alcu
ni facinorosi hanno attacca
to le forze dell'ordine, lan
ciando anche bottiglie vuote 
contro auto della polizia. Que
st'ultima ha effettuato 80 fer
mi e 15 arresti. I dirigenti di 
« Solidarnosc ». in alcune di
chiarazioni, hanno lasciato 
intendere di considerare il 
fatto una provocazione per 
far nascere dubbi sulla lealtà 
dei cittadini e, forse, anche 
per compromettere U sinda
cato. Alcuni dei facinorosi, 
infatti, erano in possesso di 
volantini di « Solidarnosc ». 

Romolo Caccavale 

Gli alti e i bassi nelle relazioni internazionali dominate da tendenze allo scontro 

I laburisti scrivono a Breznev: 
«Avviamo il dialogo entro T81» 

Nella trattativa dovranno essere comprese tutte le armi nucleari - « Come 
socialisti democratici abbiamo una speciale responsabilità per la pace» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Aprire il negoziato di pace 
prima della fine di quest'anno: la pro
posta e l'appello contenuti nella lettera 
che il leader laburista Foot ha inviato 
a Breznev la settimana scorsa trovano 
ampio consenso negli ambienti democra
tici e di sinistra in Gran Bretagna che 
da anni si battono per il disarmo, la 
distensione, la ripresa del dialogo co
struttivo tra Est ed Ovest. « Vogliamo 
fare tutto quello che è in nostro potere 
per avviare la trattativa entro V81 — ha 
spiegato Michael Foot in un'intervista 
alla radio —. La questione è decisiva, 
urgente. Vabbiamo discussa di recente 
con i nostri colleghi socialisti europei 
ad un convegno a Bruxelles e siamo 
rimasti d'accordo nel dare una risposta 
intelligente ai suggerimenti da tempo 
avanzati dall'Unione Sovietica. 

Nel testo del messaggio laburista in
dirizzato al presidente sovietico si sot
tolinea l'importanza dell'incontro e della 
mediazione a livello internazionale « al 
fine di rimuovere la minaccia della 
guerra e dell'annientamento reciproco. 
I negoziati devono comprendere tutte le 
armi nucleari sull'intero continente eu
ropeo: da un lato gli SS-20 e altri mis
sili sovietici rivolti contro obiettivi occi
dentali, e, dall'altro, tutti i sistemi mis
silistici nucleari di teatro fra cui i Crui-
se, i Pershing 2 e le altre testate che 
si trovano nelle basi della NATO neW 
Ovest europeo ». 

Al tempo stesso, continua il documen

to e riteniamo che il processo di disar
mo Salt dovrebbe essere ripreso, e il 
trattato sul Salt-2 dovrebbe essere rati
ficato dagli USA ». Foot. nell'intervista. 
ha ulteriormente chiarito due punti: 
a) la soluzione dei problemi come 1' 
Afghanistan può essere facilitata pro
prio dal rilancio di una seria tratta
tiva di pace: b) è follia affidare la 
difesa del mondo occidentale alla corsa 
al riarmo e l'unica garanzia possibile ri
siede in un programma di mutuo di
sarmo. 

Foot ha aggiunto di essere preoccu
pato dalla risposta inadeguata che sin 
qui Reagan ha dato ai problemi inter
nazionali. e II partito laburista è pronto 
a recare ti suo contributo al progetto di 
distensione in Gran Bretagna, in Europa 
e nel mondo intero*. €Come socialisti 
democratici — dice la lettera a Breznev 
— riconosciamo la nostra speciale re
sponsabilità nell'assicurare la pace nel 
mondo. Tutti coloro che vivono sotto 
sistemi sociali diversi possono dare vita 
ad un dialogo costruttivo e alla coope
razione, se non vogliono accettare di 
essere spazzati via in un olocausto nu
cleare. Stiamo operando coi partiti fra
telli dell'Internazionale socialista per 
far sì che U mondo abbia un futuro pa
cifico ». 

L'appello a cooperare più strettamen
te e con tutti i nostri compagni socia
listi europei recentemente rafforzati dal
l'elezione del presidente Mitterrand » è 
contenuto nella dichiarazione program
matica rilasciata, dal vice leader labu

rista Denis Healey in preparazione del 
congresso annuale del partito. La ca
rica, come è noto, verrà sottoposta al 
voto dei delegati a Brighton in otto
bre. Le altre candidature sono quelle 
di Tony Benn (per la sinistra) e di 
John Silkin (centrosinistra): il primo, 
esponente autorevole della campagna 
per il rafforzamento del partito e della 
democrazia interna che tante polemiche 
e contrasti sta attualmente suscitando; 
entrambi accesi oppositori della CEE, 
favorevoli cioè alla e uscita dal \1EC 
se non saranno ottenuto le condizioni 
che soddisfino gli interessi del popolo 
inglese ». 

Healey critica anch'egli l'operato del
le strutture comunitarie (soprattutto il 
bilancio e la politica agricola) ma si 
guarda bene dal confondersi col rifiuto 
della Comunità in linea di principio. Al 
contrario, chiede una più vigorosa e 
intelligente presenza inglese nella po
litica europea e a livello internaziona
le. Healey si differenzia anche dalla 
richiesta di « disarmo unilaterale* che 
ha preso campo in molti ambienti labu
risti: è tuttavia d'accordo con Foot 
sulla esigenza di avviare una tratta
tiva internazionale per ridurre la ten
sione e sulla diminuzione delle spese 
militari. Propone infatti l'annullamento 
del programma di riarmo atomico bri
tannico col nuovo sistema missilistico 
«Trident» del costo di 5 miliardi di 
sterline. 

Antonio Bronda 

Cheysson propone un new deal mondiale 
Sollecitata una concertazione col Terzo mondo cui partecipino le parti sociali 

Dal corrispondente 

PARIGI — Un New Deal 
planetario nelle relazioni tra 
i paesi industrializzati e il 
Terzo Mondo è la proposta 
che ha lanciato ieri il mi 
nistro degli esteri francc* 
Cheysson dalla tribuna del-
l'OCSE. dov€ è in eorso un 
consulto al più alto livello 
sulla economia mondiale e 
una riflessione collettiva tra 
i 24 paesi industrializzati a-
cerenti alla organizzazione 
sui possibili rimedi da oppor 
re alla crisi. Cheysson si è 
detto per un negoziato glo 
baie airONU sul problemi 
nord sud e più in generale 
per una « concertazione in

ternazionale alla quale siano 
associati non solo i governi 
ma anche le imprese e i sin
dacati operai ». « lo sosten
go — ha detto il nuovo mi
nestro degb esteri francese 
— che una politica valori 

tarista oggi ispirata a un 
keines'ismo su scala nuwìii-
le aiuterebbe potentemente 
le nostre economie ad uscire 
dalle preoccupante *n« at
tuale ». 

Il ministro francese ha in
dicato tre mezzi per attuare 
una simile politica: riciclag
gio dei capitali, accrescimen
to del flusso degli investi
menti delle imprese dei paesi 
industrializzati nei paesi del 
Terzo Mondo e aumento de

gli sforzi di aiuto pubblico. 
Cheysson aveva poco prima 
lanciato un grido d'allarme 
a proposito della disoccupa
zione dicendo che ci saranno 
nel prossimo anno nei paesi 
deU'OCSE 26 milioni di di
soccupati: «ciò che è inac
cettabile ». La situazione eco
nomica dei paesi più poveri 
e più deboli è. dice Cheysson. 
ancora più grave. Il deficit 
della loro bilancia dei paga
menti è stato di 97 miliardi 
di dollari nei I960. 

Pertanto le economie del 
Terzo Mondo nascondono un 
formidabile potenziale di cre
scita che va mobilizzato, co
me è stato mobilizzato, egli 
dice, nel secolo scorso il po

tenziale delle categorie più 
deboli nei paesi industrializ
zati. Studi recenti, ha detto. 
dimostrano che i paesi indu
strializzati guadagnano due 
volte di più quando importa
no prodotti del Terzo Mondo. 
Cheysson non aveva manca
to di tornare sul pericolo del
la politica americana degli 
alti tassi di interesse e del 
«dollaro fluttuante nella stra
tosfera » politica, che ha co
me conseguenza l'arresto de
gli investimenti. « E' con le 
nostre proprie mani — ha det 
to — che abbiamo creato U 
terzo choc petrolifero*. 

t.f. 

Haig ha incontrato anche Deng Xiaoping 
ma tra Cina e USA resta ancora Taiwan 

Per il segretario di Stato americano i risultati del suo viaggio « sono migliori di quello che ci 
aspettavamo» - I cinesi invece non sono entusiasti - Un invito a Reagan e uno a Zao Ziyang 

Dal nostro corrispondente 
fhCtlLNO — Per tìaig i ri
sultati del viaggio sono e me
glio dt quello che ci aspet
tavamo ». 1 cinesi invece, pur 
senza essere scortesi, sono 
rimasti un po' freddini. Ri
cordando come pietra ango
lare il « comunicato di Shan
ghai* firmato da Nixon sul
le relazioni tra Cina e Stati 
Uniti e i « cinque principi 
della coesistenza pacifica ». 
il ministro degli esteri Huang 
Hua. durante il banchetto di 
commiato, ha detto che < bi
sogna dimostrare con l'azio
ne che questa pietra angola
re può reggere alla prova*. 
Staranno insomma a vedere. 

Occhi di un azzurro geli
do. molto abbronzato, bril
lante. il segretario di Staio 
americano si è presentato ie
ri sera ai giornalisti per di
fendere l'esito « fruttuoso » 
dei colloqui. Sulla questione 
di Taiwan, dove c'era l'at
trito maggiore, ha detto che 
c'è un « progresso *: e Ho 
spiegato che continueranno i 
rapporti non uffiriaK E q:;e-
sto è staio capito ». Ma quan
do gli è stato chiesto se l 
cinesi, oltre a « capire* ave
vano approvato, non è stato 
in grado di rispondere posi
tivamente. 

Gli Stati Uniti venderanno 
a Taiwan gli « FX * richiesti? 

« E* una questione su cui 
i cinesi sono molto sensibili. 
Se ne è discusso. Ma non 
è questo il tempo e il luogo 
per rilasciare dichiarazioni a 
proposito ». 

E le armi alla Cina? 
€ Non eravamo qui a di

scutere i dettagli. Una de
legazione militare cinese si 
recherà negli Stati Uniti in 
agosto. Verranno considerate 
richieste specifiche, dopo ma 
consultazione col congresso*. 
Ma non si riesce a saperne 
di più: l'unica cosa che Haig 
ripete più volte è che si ve
drà *ca.«o per caso*. 

Gli viene ancora chiesto se 
gli Stati Uniti considereran
no in que«rto campo I» Cina 
alla stregua della .TueoMav̂ i 
La riposta * : #?f}>- ^ &' 
na viene considerata, aveva 
detto poco prima, «un pnese 
amico, con cui oli S'ofi Uni- ' 
fi non sono alleali, ma con
divìdono ali interessi*. E dal 
canto suo. sempre secondo 
Haig, la Cina apprezza lo 

sforzo dell'amministrazione 
Reagan dj * consolidare le 
alleanze tradizionali e svilup
pare relazioni bilaterali con 
paesi allineati, non allineati 
e davvero non allineati*. 

Restano fermi quindi gli in
teressi e strategici * conver
genti. Ma con non poche sfu
mature. Huang Hua ha da
to atto a Haig di aver espo
sto la politica di Reagan. 
« anche se le nostre parti non 
condividono internmente i pun
ti di insta*. Ha auspicato 
magelor coordinamento e più 
consultazioni, anche se « cia
scuno a vartxre dnlla monna 
posizione». E anche Hai» ha 
dovuto riconoscere \ crfirw-
rf armrocd tattici* e le po
sizioni diverse su Medio Orien

te e Africa australe, mentre 
sottolineava la sostanziale 
coincidenza di vedute su Af
ghanistan e Cambogia. 

Ambiguo e reticente sulle 
questioni scottanti di Taiwan 
e delle armi, cauto su quel
la che ha chiamato, senza 
meglio precisare, diversità di 
€ approcci tattici*, Haig ha 
potuto ovviamente presentare 
anche un « pacchetto* dì ri
sultati secondari, anche se 
non del tutto nuovi: l'invito 
ufficiale al premier Zhao Zi
yang a recarsi negli Stati 
Uniti l'anno prossimo, un in* 
vito a Reagan a ricambiare 
la visita, allentamenti di vin
coli sul piano delle esporta
zioni ftecnologia avanzata che 
ha usi anche in campo mili

tare). scambi di visite sul 
piano militare ed economico. 
apertura di un consolato ci
nese a New York e di uno 
americano a Sbenyang. in 
Manciurìa. 

Ma tutto sommato c'è una 
certa delusione tra quanti da
vano per scontato che i ci
nesi non avessero altra scel
ta che chiudere un occhio 
sulle vendite di armi sofisti
cate a Taiwan e acconten
tarsi di una certa apertura 
del mercato americano di ar
mamenti sofisticati anche per 
loro. C'è semnre chi sostie
ne che si tratta di tirare su 
prezzi e contropartite. Ma è 
chiaro che un accordo su que
sto punto con la visita di 
Haig non si è ancora rag-

Reagan: Israele aveva motivo di temere l'Irak 
WASHINGTON - Pur non 
avallando la distruzione, da 
parte israeliana, del reattore 
nucleare iracheno, Ronald 
Reagan riconosce che Israele 
« aveva motivo di preoccupar
si* delle intenzioni dell'Irak. 
«paese che non ha firmato 
una cessazione del fuoco o ri
conosciuto Israele come na
zione*. L'affermazione è sta

ta fatta dal presidente ameri
cano nel corso di una confe
renza stampa. Sempre sul te
ma del conflitto Israele-Irak. 
Reagan ha sostenuto che il go
verno dì Tel Aviv «potrebbe 
aver sinceramente creduto che 
U bombardamento fosse una 
mossa difensiva *. D presiden
te statunitense ha poi riaffer
mato la sua fiducia nel buon 

esito della missione diplomati
ca del suo inviato in Medio 
Oriente. Philip Habib. 

Rispondendo a domande più 
« /uo*o/iche» sulla natura del 
comunismo. Reagan ha affer
mato che secondo lui « il co
munismo i un'aberrazione* e 
che « non costituisce un modo 
di vivere normale per esseri 
umani*. 

giunto. 
In volo verso Pechino, i 

giornalisti americani si era
no sentiti dire dai suoi por
tavoce che non si sapeva an
cora se al termine dei col
loqui si sarebbe avuto un co
municato. Sta di fatto che 
un comunicato non c'è, an
che se ieri i portavoce del 
segretario di Stato america
no si sono affrettati a spie
gare che non era affatto pre
visto. 

Il colloquio più importan
te. tra quelli avuti da Haig 
a Pechino, è certo quello con 
Deng Xiaoping. svoltosi ieri 
mattina, alla presenza del 
ministro degli esteri Huang 
Hua. Ma sui contenuti è sta
to diffuso solo uno scarno 
dispaccio dell'agenzia «Nuo
ra Cina» che si diffonde so
prattutto sui complimenti e 
cortesie di circostanza. Scar
no anche il dispaccio sul se
condo incontro della giornata. 
ouello con il premier Zhao 
Ziyang: non molte righe più 
di un altro dispaccio che se
gnala l'avvenuta firma di un 
accordo sullo scambio di mer
ci e sui pagamenti rjer il 1981. 
tra una delegazione cinese e 
fl vicemmi*tro del commer
cio estero soviptìro. a Mosca. 

Siegmund Ginzberg 

Il presidente iraniano sempre più isolato 

Occupato dai miliziani islamici 
l'ufficio di Bani Sadr a Teheran 

Il parlamento pronuncia oggi |'« incapacità politica » dal capo dello Stato? 

TEHERAN — n cerchio con
tinua a stringersi inesorabil
mente. giorno dopo giorno, in
torno a Bani Sadr. Ieri il par
lamento ha votato la proce
dura d'urgenza per il dibatti
to sulla « incapacità politica » 
del presidente, mentre otto 
membri dell' ufficio informa
zioni della presidenza (vale a 
dire l'ufficio attraverso il 
quale Bani Sadr curava i suoi 
rapporti con il pubblico) so
no «tatj arrestati sotto l'ac
cusa di «cospirazione contro 
lo Stato*. Più tardi, gruppi 

di « pasdaran» (guardiani del
la rivoluzione), hanno occu
pato gli uffici del presidente, 
dove nella notte era esplosa 
una bomba, causando Uievi 
danni. Nessun collaboratore di 
Bani Sadr (oltre a quelli già 
arrestati) è stato visto nel 
palazzo. *Sono scappati per
ché hanno paura dì essere ar
restati ». ha detto uno dei mi
liziani Islamici. 

Il dibattito in parlamento è 
stato alquanto movimentato, 
e l'ayatollah Monta zeri ha a-
vuto espressioni *SMÌ dure 

contro il capo dello Stato. 
« Bani Sadr — ha detto Mon-
tazeri — non ho neppure una 
probabilità su cento di rima
nere al suo posto, perché i 
contro la rivoluzione islami
ca. Sebbene sìa musulmano 
egli i nella linea dell'Ameri
ca. Per la strada la gente gri
da "abbasso Bani Sadr" (in 
realtà lo gridano gli squadri
sti islamici, mobilitati dal 
gruppo integralista, nd» e 
chiede che sia processato; co
me può rimanere al suo po
sto? *. La procedura d'urgen

za è stata approvata con 138 
voti su 185. 

Bani Sadr dal canto suo ha 
replicato all'invito di Khomei-
ni a « pentirsi in televisione ». 
contrapponendo un dibattito 
televisivo fra lui stesso e i di
rigenti integralisti; ma Kho-
meini ha rifiutato con il pre
testo che dò potrebbe provo
care «dirìsione nel popolo», 
Sempre rivolgendosi a Kho-
meini, Bani Sadr ha detto che 

I *ci sono persone che voglio
no spingere l'Iran ad un pun
to molto pericoloso e distrug
gerlo. le stesse persone che 
vi hanno mentito riauardo al
la mìa persona»; ed ha ag-
eiunto- «se il ministro deqli 
interni ha proibito oani tipo 
di manifrstazìone (riferimen
to a ouella dei sostenitori di 
Banì Sadr. vietata su ordine 
dello stes«o Khomeìnìì. comi 
mai un nrimpo t libero di ani-
re. insultare le vorsnnnli'ò, 
pì'chinre e arrestare mólta 
genie? ». 


